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Il Corso di Diritto internazionale progredito è diretto ad approfondire le norme internazionali sui diritti umani che si occupano del soddisfacimento dei basic needs, in particolare in tema di diritti economici, sociali e culturali, alla luce dei processi di globalizzazione e del ruolo delle imprese multinazionali nel sistema economico mondiale.
Il Corso presuppone la conoscenza approfondita del diritto internazionale.

Programma

1. Diritto all’alimentazione

2. Diritto all’istruzione

3. Diritto all’abitazione

4. Diritto all’ambiente salubre

5. Diritto ad una “vita degna”

6. Comitato ONU sui diritti economici, sociali e culturali

7. Comitato europeo dei diritti sociali  

8. Diritto al lavoro

9. Azione del FMI nel campo dei diritti economici, sociali e culturali

10. Diritti economici e sociali nella politica esterna della UE

11. Processi economici globali: povertà e disuguaglianza, disintegrazione sociale, crisi delle democrazie e deterioramento ambientale: “le multinazionali governano il mondo”?

12. Il ruolo e le responsabilità delle multinazionali nella tutela dei diritti economici, sociali e culturali
13. Dignità umana e global governance
Organizzazione didattica

Il corso si svolgerà attraverso una serie di relazioni e discussioni degli studenti. Nel corso della prima lezione verrà preparato un calendario seguendo la tabella riportata sotto. 

La presentazione di relazioni e la partecipazione attiva alle discussioni da parte degli studenti è vivamente incoraggiata e costituisce parte integrante dell’esame: dà diritto ad un innalzamento del voto ottenuto alla prova orale da 1 a 5 punti, a giudizio del docente.
Nelle relazioni gli studenti devono esporre e approfondire le parti dei testi sub 1-6 (sotto), mettendo in evidenza: (a) il problema centrale, (b) le basi empiriche e la discussione teorica, (c) la soluzione proposta dal testo, e fornendo (d) una valutazione complessiva personale. Devono inoltre essere pronti a rispondere alle domande degli altri studenti e del docente sul tema presentato. Le relazioni possono essere preparate in gruppi di max 3 studenti. Possono essere condotte con diapositive e devono rispettare rigorosamente i seguenti tempi: esposizione (30–45 min), valutazione complessiva (10–15 min), discussione e risposte alle domande (30–50 min).

Le lezioni avranno luogo il giovedì e il venerdì alle ore 16:00 – 17:45. L’inizio delle lezioni è fissato per giovedì 30 settembre 2010.
NB Il calendario potrà subire modifiche alla luce degli sviluppi delle proteste in corso nelle Università italiane e delle deliberazioni degli Atenei concernenti le modalità dell’offerta didattica. Informazioni più precise e aggiornate in proposito verranno date dal docente a partire dalla prima lezione.
Tabella degli argomenti di esame (relazioni e discussioni)

(tra parentesi le pagine corrispondenti dei testi sub 1-6, sotto)

Giovedì 30 settembre 2010
Prenotazione delle relazioni da parte degli studenti e fissazione del calendario.

Venerdì 1 ottobre 2010
Sulla natura giuridica degli obblighi di tutela e promozione dei diritti economici, sociali e culturali (docente) (pp. 3-24, P. Mazzeschi)
1. Categorie di obblighi sui diritti umani
2. Obblighi negativi, obblighi positivi immediati di risultato e obblighi positivi immediati di ‘due diligence’
3. Obblighi di risultato finale
4. Obblighi ‘a realizzazione progressiva’
5. La natura dell’obbligo ‘a realizzazione progressiva’
6. La disciplina dell’obbligo ‘a realizzazione progressiva’: 

(a) Criteri giuridici per l’adempimento dell’obbligo
(b) Mezzi appropriati

(c) Risorse disponibili

(d) Ipotesi di violazione dell’obbligo

7. Conclusioni
Giovedì 7 ottobre 2010
Il diritto all’alimentazione (pp. 25-60, Gestri)
1. Il ruolo del diritto e dei diritti fondamentali nella lotta alla fame
2. Le fonti del diritto all’alimentazione, in particolare l’art. 11 ICCPR
3. Il diritto internazionale umanitario e il bisogno dell’accesso al cibo 

4. L’attività del Relatore speciale sul diritto all’alimentazione
5. L’incorporazione del diritto all’alimentazione negli ordinamenti statali e la ‘giustiziabilità’ del diritto
6. Conclusioni
Venerdì 8 ottobre 2010
Il diritto all’istruzione tra Patto sui diritti economici, sociali e culturali e Banca Mondiale (pp. 60-86, De Sena)
1. La dimensione ‘civile e politica’ del diritto all’istruzione nell’art. 13 ICCPR
2. Politiche di condizionalità della Banca Mondiale e diritto all’istruzione secondaria e superiore nella prassi recente relativa ai Paesi in sviluppo
3. Conflitti tra condizionalità della Banca e art. 13 ICCPR in tema di istruzione secondaria e superiore
4. Condizionalità in tema di istruzione secondaria e superiore e responsabilità internazionale della Banca Mondiale
5. Segue – Responsabilità internazionale degli Stati membri della Banca Mondiale parti dell’ICCPR
6. Conclusioni 

Giovedì 14 ottobre 2010
Il diritto ad un’abitazione adeguata (pp. 87-127, Bestagno)

A. Obblighi internazionali
1. L’attività del Comitato dei diritti economici, sociali e culturali
2. Obblighi di rispetto e di protezione: le ‘forced evictions’
3. Obblighi positivi di promuovere l’accesso all’abitazione adeguata
4. Altre misure positive e il limite delle risorse disponibili
B. Giurisprudenza della Corte europea dei diritti umani 
1. Le norme rilevanti della CEDU e le ingerenze nel godimento dei diritti relativi alla casa
2. Il mancato riconoscimento di un diritto all’alloggio nascente dalla CEDU
3. Inadeguatezza dell’abitazione e obblighi positivi di assistenza e di prevenzione
4. Inadeguatezza dell’abitazione e salvaguardia dell’unità familiare

5. Conclusioni
Venerdì 15 ottobre 2010
Il diritto ad una ‘vida digna’ nella giurisprudenza della Corte interamericana dei diritti umani (pp. 137-169, Costamagna)

1. La Corte interamericana dei diritti umani: composizione e competenze
2. Competenza contenziosa della Corte e diritti economici, sociali e culturali
3. L’approccio integrato ai diritti economici, sociali e culturali: 

(a) rigetto dell’approccio diretto: il caso Pensionistas e l’art 26 CADU 

(b) Fondamento e caratteristiche dell’approccio integrato
4. Il diritto ad una ‘vida digna’
5. L’evoluzione del diritto ad una ‘vida digna’

(a) Le origini: il caso Niños de la Calle
(b) Minori detenuti: il caso Panchito Lopez
(c) Comunità indigene: il caso Yakye Axa
(d) Sviluppi: il caso Sawhoyamaxa
Giovedì 21 ottobre 2010
Il Comitato dei diritti economici, sociali e culturali delle Nazioni Unite (pp. 181-204, Malinverni, Gori)

A. La tutela dei diritti dell’uomo nell’ONU
1. Gli organi 
2. La composizione degli organi
3. Le competenze e le procedure: procedure contenziose e non contenziose
B. Il Patto sui diritti economici, sociali e culturali
4. Perché due Patti? 
5. Il contenuto del Patto sui diritti economici, sociali e culturali
6. Il Comitato dei diritti economici, sociali e culturali
(a) Base giuridica

(b) Composizione

(c) Mezzi di controllo

(d) Metodi di lavoro

(e) Osservazioni finali

(f) General Comments
C. Protocollo addizionale al Patto sui diritti economici, sociali e culturali
D. Il Comitato europeo dei diritti sociali
7. Contesto e ruolo

8. Esempi del ruolo innovativo del Comitato
9. Sviluppi futuri

Venerdì 22 ottobre 2010
L’Organizzazione Internazionale del Lavoro nella promozione e garanzia dei diritti umani in campo economico e sociale (pp. 205-230, Di Turi) + I diritto economici, sociali e culturali nelle azioni di sostegno del Fondo Monetario Internazionale (pp. 231-250, Dordi)
A. OIL
1. La dimensione ‘sociale’ della globalizzazione economica e la crisi del modello ‘nazionale’ di regolamentazione giuridica dei rapporti di lavoro
2. Aspetti istituzionali dell’OIL e fine statutario della ‘giustizia sociale’
3. La funzione normativa dell’OIL: le convenzioni internazionali del lavoro e la tutela della dignità umana

4. Soft law nella prassi dell’OIL

5. La disciplina del lavoro forzato: il caso di Myanmar

6. Conclusioni
B. FMI
1. Gli strumenti di sostegno finanziario del FMI

2. Gli obblighi dell’ICCPR secondo il Servizio giuridico del FMI

3. Profili istituzionali

4. I limiti nella responsabilità del Fondo circa gli illeciti commessi dagli Stati beneficiari

Conclusioni
Giovedì 28 ottobre 2010

Economic and Social Rights in EU External Policy (pp. 251-285, Cremona)

1. Sviluppo sostenibile e sociale
(a) Sviluppo sostenibile nell’Unione Europea: il Trattato

(b) La politica UE sullo sviluppo sostenibile

(i) Sustainable Development Strategy 2001
(ii) La dimensione internazionale dello sviluppo sostenibile

(iii) Renewed Sustainable Development Strategy 2006
2. Politica commerciale e i diritti economici e sociali
(a) Libero commercio e diritti economici e sociali: mercato interno
(b) Libero commercio e diritti economici e sociali: politica commerciale esterna

(c) Politica commerciale e sviluppo

3. Obiettivi economici e sociali negli strumenti di politica esterna UE
(a) Condizionalità e protezione dei diritti umani

(i) Inserzione delle clausole sugli ‘elementi essenziali’ negli accordi bilaterali

(ii) Condizionalità nei programmi di assistenza finanziaria e tecnica

(b) Finanziamento della cooperazione allo sviluppo e promozione dei diritti economici e sociali

(c) Il sistema delle preferenze generalizzate

(d) La Convenzione di Cotonou e gli Accordi di Partenariato Economico

4. Conclusioni

Venerdì 29 ottobre 2010

Il ruolo delle imprese multinazionali nella promozione e tutela dei diritti economici, sociali e culturali (pp. 287-313, Sanna)

1. Gli effetti delle imprese multinazionali nella promozione e tutela dei diritti economici, sociali e culturali
2. Gli obblighi degli Stati

3. La difficoltà di reprimere le violazioni dei diritti umani imputabili alle imprese multinazionali

4. Gli strumenti per la promozione di una condotta socialmente responsabile delle imprese multinazionali

5. I rapporti del Rappresentante speciale dell’ONU

(a) Il dovere degli Stati di proteggere dagli abusi compiuti da attori privati

(b) La responsabilità delle imprese multinazionali di rispettare i diritti umani

6. L’accesso ai rimedi da parte delle vittime

Conclusioni
Giovedì 11 novembre 2010

Le multinazionali governano il mondo? Cowboys in a Spaceship (pp. 25-56, Korten)

1. The Spaceship Earth
2. End of the Open Frontier
3. The Growth Illusion
Venerdì 12 novembre 2010

Le multinazionali governano il mondo? Contest for Sovereignty (pp. 57-120, Korten)
1. Rise of Corporate Power
2. Assault of the Corporate Libertarians

3. Decline of Democratic Pluralism

4. Illusions of the Cloud Minders

Giovedì 18 novembre 2010

Le multinazionali governano il mondo? Corporate Colonialism (pp. 123-174, Korten)

1. Dreaming of Global Empires
2. Building Elite Consensus
3. Buying Out Democracy
4. Marketing the World

5. Eliminating the Public Interest
Venerdì 19 novembre 2010

Le multinazionali governano il mondo? A Rogue Financial System (pp. 177-229, Korten)

1. The Money Game
2. Predatory Finance
3. Corporate Cannibalism
4. Managed Competition

5. No Place for People
Giovedì 25 novembre 2010

Le multinazionali governano il mondo? Reclaiming Our Power (pp. 231-284, Korten)

1. The Ecological Revolution
2. Good Living
3. Agenda for Change
Venerdì 26 novembre 2010

Le multinazionali governano il mondo? From Corporate Rule to Civil Society (pp. 285-342, Korten)

1. Making Money, Growing Poorer
2. The Living Democracy Movement
3. A Civil Society
4. Epilogue: A Story for Our Time
Giovedì 2 dicembre 2010

La dignità umana: quale significato? Human Dignity, Human Rights and Political Regimes (Howard e Donnely)
1. Liberalism and Human Rights: A Necessary Connection
(a) Liberalism, Equality, and Personal Autonomy

(b) Liberalism and International Human Rights

(c) Liberalism vs. the Minimal State
2. Equality, Autonomy and Communitarian Societies

(a) Traditional Societies

(b) Communism

(c) Corporatism

(d) Development Dictatorship

(e) Communitarianism and the Impossibility of Human Rights

3. Human Dignity, Human Rights, and Political Regimes

Venerdì 3 dicembre 2010

La dignità umana: quale significato? Hands Off Clitoridectomy: What Our Revulsion reveals about Ourselves (Tamir); Human Dignity as a Normative Concept (Schachter); Human Dignity (Petersen); Cosa si intende per dignità della persona umana? (Cassese, pp. 54-59)
Giovedì 9 dicembre 2010

Quale ‘global governance’? The Marketing of Rebellion: Insurgents, Media, and International Activism (pp. 14-53, Bob)
1. Power and Exchange
2. Raising International Awareness

3. Matching NGO Expectations

(a) Substantive Matching
(b) cultural Matching

(c) Tactical Matching

(d) Ethical Matching

(e) Organizational Matching

(f) Strategy and Support

4. Who Wins Support?
5. Conclusion
Venerdì 10 dicembre 2010

Quale ‘global governance’? All Politics is Global: Explaining International Regulatory Regimes ― Bringing the Great Powers Back In e Global Governance Processes (pp. 3-25 e 63-88, Drezner)
1. Why This Matters

2. Defining Terms

3. The Literature

4. What about IGOs?
5. What about NGOs?
6. A Typology of Global Governance Processes

(a) Harmonized Standards
(b) Club Standards

(c) Rival Standards

(d) Sham Standards

7. The Role of Nonstate Actors

8. Conclusions

Conclusioni: Chi governa la ‘global governance’? (docente)

Esame: prova orale

L’esame è orale e si svolge, per gli studenti partecipanti al corso, in due fasi: nella prima, il candidato svolge un colloquio con la commissione di esame sui temi inclusi nel programma e ottiene un voto; nella seconda, il voto già ottenuto viene elevato da 1 a 5 punti dal docente sulla base della partecipazione e dell’impegno dimostrati durante il corso.
Per gli studenti non-frequentanti l’esame si svolge, sullo stesso programma, in un’unica fase e il voto è quello ottenuto nel colloquio orale.

Testi e materiali di riferimento (uguali per frequentanti e non frequentanti)*
* Si raccomanda agli studenti di procurarsi tutti i testi e materiali sotto indicati con congruo anticipo prima dell’inizio delle lezioni. La libreria on-line BookDepository è consigliata per i suoi migliori prezzi. Tra le alternative: http://www.amazon.de/, oppure: http://www.abebooks.co.uk/. 
1) I diritti economici, sociali e culturali. Promozione e tutela nella comunità internazionale, a cura di Francesco Bestagno, Vita e pensiero, Milano, 2009, pp. 313.
2) David C. Korten, When Corporations Rule the World, Sterling/San Francisco: Kumarian Press e Berrett-Koeler Publisher, 2001, 2a ed., pp. 342, reperibile in biblioteca o acquistabile su: http://www.bookdepository.co.uk/book/9781887208048/When-Corporations-Rule-the-World (€ 12,90 al 9 agosto 2010, spedizione gratuita, consegna 10-15 gg)
3) Rhoda E. Howard e Jack Donnely, ‘Human Dignity, Human Rights and Political Regimes’, 80 American Political Science Review (1986), pp. 801-817, reperibile in biblioteca o presso il docente via e-mail (carlo.focarelli@alice.it).
4) Yael Tamir, ‘Hands Off Clitoridectomy: What our Revulsion Reveals about Ourselves’, in Boston Review, Summer 1996, reperibile in: http://bostonreview.net/BR21.3/tamir.php, pp. 1-5.
5) Oscar Schachter, ‘Human Dignity as a Normative Concept’, 77 American Journal of International Law (1983), pp. 848-854, reperibile in biblioteca o presso il docente via e-mail (carlo.focarelli@alice.it).
6) Niels Petersen, ‘Human Dignity’, Encyclopaedia of Public International Law, 2nd edn, pp. 1-7, reperibile presso il docente via e-mail (carlo.focarelli@alice.it).
7) Antonio Cassese, ‘Cosa si intende per dignità della persona umana?’, in Antonio Cassese, I diritti umani oggi (Roma-Bari: Laterza, 2005), pp. 54-59, reperibile in biblioteca.
8) Clifford Bob, The Marketing of Rebellion: Insurgents, Media, and International Activism, New York, Cambridge University Press, 2007, pp. 14-53, reperibile in biblioteca o acquistabile su: http://www.bookdepository.co.uk/book/9780521607865/The-Marketing-of-Rebellion (€ 17,39 al 9 agosto 2010, spedizione gratuita, consegna 10-15 gg).
9) Daniel W. Drezner, All Politics is Global: Explaining International Regulatory Regimes, Princeton, Princeton University Press, 2007, pp. 3-25 e 63-88, reperibile in biblioteca o acquistabile su: http://www.bookdepository.co.uk/book/9780691096421/All-Politics-is-Global (€ 14,70 al 9 agosto 2010, spedizione gratuita, consegna 10-15 gg).
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